
NASCITA DELLE NAZIONI UNITE 

L’Organizzazione delle Nazioni Unite 
nasce ufficialmente a San Francisco il 26 
giugno 1945. 

La sua origine ultima va però fatta risalire 
alla Società delle Nazioni, nata appena 
dopo la conclusione della Prima Guerra 
Mondiale.  

- 1919: finita la Prima guerra mondiale 
viene fondata la Società delle Nazioni 
dal presidente statunitense Wilson. La 
SdN si pone come obbiettivi il disarmo, 
l’indipendenza degli Stati, l’integrità 
territoriale e la pace. L’esperienza di 
questa Organizzazione risulta 
fallimentare già prima dello scoppio 
della Seconda guerra mondiale, anche a 
causa della mancata ratifica 
dell’ingresso in essa degli Stati Uniti. 

- 1941: Churchill (Primo ministro della 
Gran Bretagna) e Roosevelt (Presidente 
degli USA) si incontrano su una nave 
nell'Atlantico e lì sottoscrivono la Carta 
Atlantica, nella quale viene espresso il 
rispetto dei diritti delle persone e tra gli 
Stati. Questo documento può essere 
considerato l’origine anche del 
successivo Patto Atlantico (NATO). 

- 1942 (1 gennaio): i 26 Paesi alleati 
contro l’Asse firmano la Carta 
Atlantica. 

- 1944: a Dumbarton Oaks giuristi di 
Stati Uniti, URSS, Gran Bretagna e 
Cina pongono le basi giuridiche e 
istituzionali delle Nazioni Unite e 
costituiscono il Consiglio di sicurezza. 

- 1945  

Tre sono gli eventi significativi di questo 
anno: 

• 4-11 febbraio: conferenza di Yalta (in 
Crimea) dove viene ribadita la volontà 
di creare un'organizzazione che 
salvaguardi la sicurezza e la pace. 

• 25 aprile - 26 giugno: conferenza di San 
Francisco in cui viene fondata 
ufficialmente l'ONU attraverso la 
stesura di uno statuto. I paesi 
partecipanti sono 50. 

• 24 ottobre: entra in vigore lo statuto, 
che prende il nome di Carta di San 
Francisco. 

1 



LO STATUTO DELLE NAZIONI UNITE 

PREAMBOLO 

Noi popoli delle Nazioni Unite, decisi 

 

a salvare le future generazioni dal flagello della guerra, che per due   
volte  nel corso di questa generazione ha portato indicibili afflizioni 
all'umanità, 

a riaffermare la Fede nei diritti fondamentali dell'uomo, nella dignità e 
nel valore della persona umana, nella eguaglianza dei diritti degli  
uomini e delle donne e delle nazioni grandi e piccole,  

a creare le condizioni in cui la giustizia ed il rispetto degli obblighi 
derivanti dai trattati e dalle altre fonti del diritto internazionale   
possano esser mantenuti, 

a promuovere il progresso sociale ed un più elevato tenore di vita in    
una più ampia libertà,  

 

e per tali fini 

 

a praticare la tolleranza ed a vivere in pace l'uno con l'altro in rapporti   
di buon vicinato, ad unire le nostre forze per mantenere la pace e la 
sicurezza internazionale,  

ad assicurare, mediante la accettazione di principi e l'istituzione di 
sistemi, che la forza delle armi non sarà usata, salvo che nell'interesse 
comune,  

ad impiegare strumenti internazionali per promuovere il progresso 
economico e sociale di tutti i popoli, 

 

abbiamo risoluto di unire i nostri sforzi per il raggiungimento 
di tali fini. 

 

In conseguenza, i nostri rispettivi Governi, per mezzo dei loro 
rappresentanti riuniti nella città di San Francisco muniti di pieni poteri 
riconosciuti in buona e debita forma, hanno concordato il presente 
Statuto delle Nazioni Unite ed istituiscono con ciò un'organizzazione 
internazionale che sarà denominata le Nazioni Unite. 

PREAMBLE 

We the peoples of United Nations, determinated 

 

to save succeeding generations from the scourge of war, which twice in 
our lifetime has brought untold sorrow to mankind, and 

to reaffirm faith in fundamental human rights, in the dignity and worth 
of the human person, in the equal rights of men and women and of 
nations large and small, and 

to establish conditions under which justice and respect for the 
obligations arising from treaties and other sources of international law 
can be maintained, and 

to promote social progress and better standards of life  

in larger freedom, 

 

 

And for these ends 

 

to practice tolerance and live together in peace with one another as good 
neighbours, and to unite our strength to maintain international peace 
and security, and 

to ensure, by the acceptance of principles and the institution of methods, 
that armed force shall not be used, save in the common interest, and 

to employ international machinery for the promotion of the economic 
and social advancement of all peoples, 

 

Have resolved to combine our efforts to accomplish these aims 

 

Accordingly, our respective Governments, through representatives 
assembled in the city of San Francisco, who have exhibited their full 
powers found to be in good and due form, have agreed to the present 
Charter of the United Nations and do hereby establish an international 
organization to be known as the United Nations. 

L’ONU è fondata su uno statuto di 111 articoli, noto con il nome di Carta. Gli articoli sono suddivisi in XIX capitoli e introdotti da un preambolo, 
con la seguente struttura: 
 •Preambolo e cap. I: fini e principi generali dell’Organizzazione 
 •Cap. II-V e XIV-XIX: struttura dell’Organizzazione 
 •Cap. VI-VIII: funzioni in materia di salvaguardia della pace 
 •Cap. IX-X: cooperazione sociale ed economica 
 •Cap. XI-XIII: amministrazione fiduciaria 
Nel preambolo e nell’articolo 1 sono enunciati i motivi dell’origine dell’Organizzazione e gli scopi che essa si prefigge: 

Articolo 1 

I fini  delle Nazioni Uniti sono: 

 

1. Mantenere la pace e la sicurezza internazionale, ed a questo fine: 
prendere efficaci misure collettive per prevenire e rimuovere le 
minacce alla pace e per reprimere gli atti di aggressione o le altre 
violazioni della pace, e conseguire con mezzi pacifici ed in 
conformità ai principi della giustizia e del diritto internazionale, la 
composizione o la soluzione delle controversie o delle situazioni 
internazionali che potrebbero portare ad una violazione della pace. 

2. Sviluppare tra le nazioni relazioni amichevoli fondate sul rispetto 
del principio dell'eguaglianza dei diritti e dell'autodecisione dei 
popoli, e prendere altre misure atte a rafforzare la pace universale. 

3. Conseguire la cooperazione internazionale nella soluzione dei 
problemi internazionali di carattere economico, sociale, culturale 
od umanitario, e nel promuovere ed incoraggiare il rispetto dei 
diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali per tutti senza 
distinzione di razza, di sesso, di lingua o di religione. 

4. Costituire un centro per il coordinamento dell’attività delle nazioni 
volta al conseguimento di questi fini comuni. 

 

Article 1 

 The Purposes of the United Nations are: 

 

1. To maintain international peace and security, and to that end: to 
take effective collective measures for the prevention and removal of 
threats to the peace, and for the suppression of acts of aggression 
or other breaches of the peace, and to bring about by peaceful 
means, and in conformity with the principles of justice and 
international law, adjustment or settlement of international 
disputes or situations which might lead to a breach of the peace; 

2. To develop friendly relations among nations based on respect for 
the principle of equal rights and self-determination of peoples, and 
to take other appropriate measures to strengthen universal peace; 

3. To achieve international co-operation in solving international 
problems of an economic, social, cultural, or humanitarian 
character, and in promoting and encouraging respect for human 
rights and for fundamental freedoms for all without distinction as 
to race, sex, language, or religion; and 

4. To be a centre for harmonizing the actions of nations in the 
attainment of these common ends. 
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L’Organizzazione delle Nazioni Unite si struttura in cinque organi principali: l’Assemblea Generale, il Consiglio di 
Sicurezza, il Consiglio Economico e Sociale, la Corte Internazionale di Giustizia, ed un Segretariato. In origine gli organi 
erano sei, ma l’Amministrazione fiduciaria ha cessato di fatto la sua attività nel 1994. Le sedi principali sono New York, 
Ginevra, Nairobi, L’Aja. 

 

Assemblea Generale: ha sede a New York ed è composta da 193 Stati membri. Ogni Stato può presentare fino a cinque 
rappresentanti, ma per le votazioni ha diritto a un solo voto, secondo un criterio di assoluta democraticità. L'assemblea 
apre la sua attività ordinaria (chiamata sessione) ogni anno il secondo martedì di settembre con l’intervento di tutti i 
delegati (è questo il momento in cui molti Capi di Stato partecipano alla sessione). I lavori ordinari proseguono fino a 
dicembre, poi proseguono nelle varie commissioni. 

L'assemblea generale ha due funzioni principali: la gestione dell'intera organizzazione (elezione membri dei diversi organi, 
ammissione/espulsione Stati) e la discussione rispetto a tematiche di ampio respiro mondiale. 

 

In generale l’Organizzazione non può fare leggi, ma soltanto emanare raccomandazioni o risoluzioni. 
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ORGANI STATUTARI/1 

Consiglio di Sicurezza: ha sede a New York ed è composto da 15 Stati. Cinque sono permanenti: Gran Bretagna, Stati 
Uniti, Russia (che ha preso il posto dell’Unione Sovietica), Francia e Cina (presente dal 1971 al posto di Taiwan); dieci 
sono eletti con mandato biennale secondo le seguenti modalità:  
ogni anno viene effettuata l’elezione di cinque membri, che stanno in carica due anni; in tal modo un terzo del Consiglio 
viene variato annualmente; 
i membri non permanenti sono scelti secondo un criterio di geograficità: cinque tra Asia e Africa, due del sud America, 
uno dell'Europa dell'est, i due rimanenti scelti tra Europa dell'ovest e altre zone (per esempio l’Oceania); 
lo stesso membro non permanente non può essere eletto per due mandati consecutivi. 
Il Consiglio di Sicurezza è l’unico organo deputato a decidere in merito alla pace e sicurezza mondiale. Si riunisce solo se 
convocato da uno dei membri o dal Segretario generale, prende decisioni emanando raccomandazioni o risoluzioni. Nei 
casi più gravi può inviare un gruppo armato sul territorio, chiamato Caschi blu per il colore dell’elmetto, come forza di 
peacekeeping. Per poter attuare una decisione sono necessari 9 voti a favore tra cui tutti quelli degli stati permanenti 
(che dispongono di diritto di veto). 



  

Corte Internazionale di Giustizia: ha sede a L’Aja ed è composta da 15 
giudici eletti ogni nove anni (ma ogni tre anni avviene il rinnovo di un terzo dei 
giudici) da un doppio voto di Assemblea Generale e Consiglio di Sicurezza. 

Svolge due funzioni principali: fornisce pareri consultivi per gli altri organi 
dell'ONU, non vincolanti, e se richiesto dirime dispute tra gli Stati con giudizi 
vincolanti. 

Talvolta si confonde questo organo con la Corte Penale Internazionale 
(CPI) e con i Tribunali Penali Internazionali (TPI), entrambi organi nati 
per indagare e giudicare individui che abbiano commesso crimini contro 
l’umanità.  
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ORGANI STATUTARI/2 

Consiglio Economico Sociale (ECOSOC): ha sede a Ginevra ed è composto da 54 Stati. Ogni anno se ne rinnovano 
diciotto con un mandato di 3 anni. Ha il compito di promuovere il progresso sociale ed economico finanziando dei 
progetti internazionali. 
  

Segretario generale: è il rappresentante ufficiale e morale dell'ONU. Il suo ufficio 
principale ha sede a New York. Viene eletto dall’Assemblea generale su suggerimento 
del Consiglio di sicurezza e rimane in carica per cinque anni; può essere rieletto una 
seconda volta. Coordina i vari organi, che ha il potere di convocare; svolge compiti di 
rappresentanza e mediazione in caso di contese e conflitti. L'attuale Segretario è il 
Sudcoreano Ban Ki-Moon, al secondo mandato (iniziato il 1° gennaio 2012). 
  

La CPI è stata istituita con lo statuto di Roma nel 1998 
ed è un organismo esterno all’ONU. Può agire solo 
all'interno di un Paese firmatario per crimini che non 
siano già sottoposti a giudizio da un diverso tribunale. I 
TPI invece sono creati da risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza per giudicare crimini contro l’umanità in 
determinati Stati e circostanze storiche (possono avere 
denominazioni diverse e hanno un limite di tempo). 



Articolo 1 
Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti. Essi sono 
dotati di ragione e di coscienza e devono agire gli uni verso gli altri in spirito di 
fratellanza. 
Articolo 2 
Ad ogni individuo spettano tutti i diritti e tutte le libertà enunciate nella 
presente Dichiarazione, senza distinzione alcuna, per ragioni di razza, di 
colore, di sesso, di lingua, di religione, di opinione politica o di altro genere, di 
origine nazionale o sociale, di ricchezza, di nascita o di altra condizione. 
Nessuna distinzione sarà inoltre stabilita sulla base dello statuto politico,
giuridico o internazionale del paese o del territorio cui una persona appartiene, 
sia indipendente, o sottoposto ad amministrazione fiduciaria o non autonomo, 
o soggetto a qualsiasi limitazione di sovranità. 
Articolo 3 
Ogni individuo ha diritto alla vita, alla libertà ed alla sicurezza della propria 
persona. 
Articolo 4 
Nessun individuo potrà essere tenuto in stato di schiavitù o di servitù; la 
schiavitù e la tratta degli schiavi saranno proibite sotto qualsiasi forma. 
Articolo 5 
Nessun individuo potrà essere sottoposto a tortura o a trattamento o a 
punizione crudeli, inumani o degradanti. 
Articolo 6 
Ogni individuo ha diritto, in ogni luogo, al riconoscimento della sua personalità 
giuridica. 
Articolo 7 
Tutti sono eguali dinanzi alla legge e hanno diritto, senza alcuna 
discriminazione, ad una eguale tutela da parte della legge. Tutti hanno diritto 
ad una eguale tutela contro ogni discriminazione che violi la presente 
Dichiarazione come contro qualsiasi incitamento a tale discriminazione. 
Articolo 12 
Nessun individuo potrà essere sottoposto ad interferenze arbitrarie nella sua 
vita privata, nella sua famiglia, nella sua casa, nella sua corrispondenza, né a 
lesione del suo onore e della sua reputazione. Ogni individuo ha diritto ad 
essere tutelato dalla legge contro tali interferenze o lesioni. 
Articolo 13 
1. Ogni individuo ha diritto alla libertà di movimento e di residenza entro i 
confini di ogni Stato. 
2. Ogni individuo ha diritto di lasciare qualsiasi paese, incluso il proprio, e 
di ritornare nel proprio paese. 
Articolo 14 
1. Ogni individuo ha il diritto di cercare e di godere in altri paesi asilo dalle 
persecuzioni. 
2. Questo diritto non potrà essere invocato qualora l'individuo sia 
realmente ricercato per reati non politici o per azioni contrarie ai fini e ai 
principi delle Nazioni Unite. 
Articolo 15 
1. Ogni individuo ha diritto ad una cittadinanza. 
2. Nessun individuo potrà essere arbitrariamente privato della sua 
cittadinanza, né del diritto di mutare cittadinanza. 
Articolo 16 
1. Uomini e donne in età adatta hanno il diritto di sposarsi e di fondare 
una famiglia, senza alcuna limitazione di razza, cittadinanza o religione. 
Essi hanno eguali diritti riguardo al matrimonio, durante il matrimonio e 
all'atto del suo scioglimento. 
2. Il matrimonio potrà essere concluso soltanto con il libero e pieno 
consenso dei futuri coniugi. 
3. La famiglia è il nucleo naturale e fondamentale della società e ha diritto 
ad essere protetta dalla società e dallo Stato. 
Articolo 17 
1. Ogni individuo ha il diritto ad avere una proprietà sua personale o in 
comune con altri. 
2. Nessun individuo potrà essere arbitrariamente privato della sua 
proprietà. 
Articolo 18 
Ogni individuo ha diritto alla libertà di pensiero, di coscienza e di religione; tale 
diritto include la libertà di cambiare di religione o di credo, e la libertà di 
manifestare, isolatamente o in comune, e sia in pubblico che in privato, la 
propria religione o il proprio credo nell'insegnamento, nelle pratiche, nel culto 
e nell'osservanza dei riti. 
Articolo 19 
Ogni individuo ha diritto alla libertà di opinione e di espressione incluso il 
diritto di non essere molestato per la propria opinione e quello di cercare, 
ricevere e diffondere informazioni e idee attraverso ogni mezzo e senza 
riguardo a frontiere. 
Articolo 20 
1. Ogni individuo ha diritto alla libertà di riunione e di associazione 
pacifica. 
2. Nessuno può essere costretto a far parte di un'associazione. 

Articolo 21 
1. Ogni individuo ha diritto di partecipare al governo del proprio paese, sia 
direttamente, sia attraverso rappresentanti liberamente scelti. 
2. Ogni individuo ha diritto di accedere in condizioni di eguaglianza ai 
pubblici impieghi del proprio paese. 
3. La volontà popolare è il fondamento dell'autorità del governo; tale 
volontà deve essere espressa attraverso periodiche e veritiere elezioni, 
effettuate a suffragio universale ed eguale, ed a voto segreto, o 
secondo una procedura equivalente di libera votazione. 
Articolo 22 
Ogni individuo, in quanto membro della società, ha diritto alla sicurezza 
sociale, nonché alla realizzazione attraverso lo sforzo nazionale e la 
cooperazione internazionale ed in rapporto con l'organizzazione e le risorse di 
ogni Stato, dei diritti economici, sociali e culturali indispensabili alla sua 
dignità ed al libero sviluppo della sua personalità. 
Articolo 23 
1. Ogni individuo ha diritto al lavoro, alla libera scelta dell'impiego, a 
giuste e soddisfacenti condizioni di lavoro ed alla protezione contro la 
disoccupazione. 
2. Ogni individuo, senza discriminazione, ha diritto ad eguale retribuzione 
per eguale lavoro. 
3. Ogni individuo che lavora ha diritto ad una rimunerazione equa e 
soddisfacente che assicuri a lui stesso e alla sua famiglia una 
esistenza conforme alla dignità umana ed integrata, se necessario, da 
altri mezzi di protezione sociale. 
4. Ogni individuo ha diritto di fondare dei sindacati e di aderirvi per la 
difesa dei propri interessi. 
Articolo 24
Ogni individuo ha diritto al riposo ed allo svago, comprendendo in ciò una 
ragionevole limitazione delle ore di lavoro e ferie periodiche retribuite. 
Articolo 25 
1. Ogni individuo ha diritto ad un tenore di vita sufficiente a garantire la 
salute e il benessere proprio e della sua famiglia, con particolare 
riguardo all'alimentazione, al vestiario, all'abitazione, e alle cure 
mediche e ai servizi sociali necessari; ed ha diritto alla sicurezza in 
caso di disoccupazione, malattia, invalidità, vedovanza, vecchiaia o in 
altro caso di perdita di mezzi di sussistenza per circostanze 
indipendenti dalla sua volontà. 
2. La maternità e l'infanzia hanno diritto a speciali cure ed assistenza. 
Tutti i bambini, nati nel matrimonio o fuori di esso, devono godere della 
stessa protezione sociale. 
Articolo 26
1. Ogni individuo ha diritto all'istruzione. L'istruzione deve essere gratuita 
almeno per quanto riguarda le classi elementari e fondamentali. 
L'istruzione elementare deve essere obbligatoria. L'istruzione tecnica e 
professionale deve essere messa alla portata di tutti e l'istruzione 
superiore deve essere egualmente accessibile a tutti sulla base del 
merito. 
2. L'istruzione deve essere indirizzata al pieno sviluppo della personalità 
umana ed al rafforzamento del rispetto dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali. Essa deve promuovere la comprensione, la tolleranza, 
l'amicizia fra tutte le Nazioni, i gruppi razziali e religiosi, e deve favorire 
l'opera delle Nazioni Unite per il mantenimento della pace. 
3. I genitori hanno diritto di priorità nella scelta del genere di istruzione da 
impartire ai loro figli. 
Articolo 27 
1. Ogni individuo ha diritto di prendere parte liberamente alla vita culturale 
della comunità, di godere delle arti e di partecipare al progresso 
scientifico ed ai suoi benefici. 
2. Ogni individuo ha diritto alla protezione degli interessi morali e materiali 
derivanti da ogni produzione scientifica, letteraria e artistica di cui egli 
sia autore. 
Articolo 28 
Ogni individuo ha diritto ad un ordine sociale e internazionale nel quale i diritti 
e le libertà enunciati in questa Dichiarazione possano essere pienamente 
realizzati. 
Articolo 29
1. Ogni individuo ha dei doveri verso la comunità, nella quale soltanto è 
possibile il libero e pieno sviluppo della sua personalità. 
2. Nell'esercizio dei suoi diritti e delle sue libertà, ognuno deve essere 
sottoposto soltanto a quelle limitazioni che sono stabilite dalla legge 
per assicurare il riconoscimento e il rispetto dei diritti e delle libertà 
degli altri e per soddisfare le giuste esigenze della morale, dell'ordine 
pubblico e del benessere generale in una società democratica. 
3. Questi diritti e queste libertà non possono in nessun caso essere 
esercitati in contrasto con i fini e principi delle Nazioni Unite. 

Uno dei massimi successi dell’ONU è la stesura della dichiarazione universale dei diritti umani avvenuta nel 1948.  
Il testo seguente presenta la traduzione ufficiale in italiano ; sono stati tolti alcuni articoli riguardanti il giusto processo. 
 
Preambolo 
Considerato che il riconoscimento della dignità inerente a tutti i membri della famiglia umana e dei loro diritti, uguali ed inalienabili, costituisce il fondamento della libertà, della giustizia 
e della pace nel mondo;  
Considerato che il disconoscimento e il disprezzo dei diritti umani hanno portato ad atti di barbarie che offendono la coscienza dell'umanità, e che l'avvento di un mondo in cui gli esseri 
umani godano della libertà di parola e di credo e della libertà dal timore e dal bisogno è stato proclamato come la più alta aspirazione dell'uomo; 
Considerato che è indispensabile che i diritti umani siano protetti da norme giuridiche, se si vuole evitare che l'uomo sia costretto a ricorrere, come ultima istanza, alla ribellione contro la 
tirannia e l'oppressione;  
Considerato che è indispensabile promuovere lo sviluppo di rapporti amichevoli tra le Nazioni; 
Considerato che i popoli delle Nazioni Unite hanno riaffermato nello Statuto la loro fede nei diritti umani fondamentali, nella dignità e nel valore della persona umana, nell'uguaglianza dei 
diritti dell'uomo e della donna, ed hanno deciso di promuovere il progresso sociale e un miglior tenore di vita in una maggiore libertà;  
Considerato che gli Stati membri si sono impegnati a perseguire, in cooperazione con le Nazioni Unite, il rispetto e l'osservanza universale dei diritti umani e delle libertà fondamentali; 
Considerato che una concezione comune di questi diritti e di questa libertà è della massima importanza per la piena realizzazione di questi impegni;  
L'ASSEMBLEA GENERALE proclama la presente dichiarazione universale dei diritti umani come ideale comune da raggiungersi da tutti i popoli e da tutte le Nazioni, al fine che ogni 
individuo ed ogni organo della società, avendo costantemente presente questa Dichiarazione, si sforzi di promuovere, con l'insegnamento e l'educazione, il rispetto di questi diritti e di 
queste libertà e di garantirne, mediante misure progressive di carattere nazionale e internazionale, l'universale ed effettivo riconoscimento e rispetto tanto fra i popoli degli stessi Stati 
membri, quanto fra quelli dei territori sottoposti alla loro giurisdizione. 
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DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI 

DIRITTI UMANI 
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GLI INTERVENTI DELL’ONU 

  

FUNZIONE CONCILIATIVA 
Questa modalità è attuabile, seppure con caratteristiche diverse, anche dagli altri organi dell'ONU. Si tratta di 
attuare una serie di provvedimenti per giungere a una soluzione pacifica delle controversie: inchieste, azioni 
diplomatiche e negoziati, inviti alle parti.  

  
FUNZIONE COERCITIVA 
Questa funzione rientra nel cosiddetto sistema di sicurezza collettivo delle Nazioni Unite, ed è attuabile solo nel 
Consiglio di Sicurezza. Viene attivata in tre casi: 
- Minaccia alla pace 
- Violazione della pace 
- Aggressione 
  
Il termine aggressione non è mai stato utilizzato per giustificare un intervento, anche se è l’unico che sia stato 
oggetto di una definizione da parte di una risoluzione.  
L’azione può essere svolta in tre modalità: 
  
§ Raccomandazione di misure provvisorie (per esempio invito a cessare il fuoco o a armistizio) 
§ Istituzione di misure non implicanti l’uso della forza. Tramite raccomandazione o decisione, il Consiglio di 

Sicurezza può imporre sanzioni economiche tramite: 
     - embargo (impossibilità di esportare) 
     - blocco (impossibilità di importare) 
     Oppure può: 
     - non riconoscere una situazione illegittima 
     - effettuare una condanna morale, provvedimento utilizzato di solito di fronte alla violazione dei diritti umani 
§ Istituzione di misure implicanti l’uso della forza.  
 
Poiché tali misure necessiterebbero di un esercito comandato a livello centrale, mai realizzato, spesso tale compito 
viene affidato a qualcuno degli Stati membri che vengono incaricati di guidare un’alleanza.  
Alcuni esempi nei quali si sono resi necessari questi provvedimenti sono: 
  
     - 1950: guerra tre le due Coree 
     - 1990: guerra tra Iraq e Kuwait  
     - 1992: in Somalia  
     - 1993: in Bosnia Erzegovina 
     - 1999: Timor-Est 

Il mantenimento della pace è compito specifico del Consiglio di Sicurezza 
(secondo le indicazioni dei  cap. VI-VII dello Statuto). Due sono le modalità 
d’azione:  
- conciliativa 
- coercitiva 
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In aggiunta alle possibilità d’intervento garantite dallo statuto al Consiglio di sicurezza, l’ONU può realizzare operazioni di 
peacekeeping, utilizzando corpi militari messi a disposizione dagli Stati membri, i cosiddetti caschi blu (dal colore 
dell’elmetto utilizzato). Affinché queste forze intervengano, è necessario che lo Stato oggetto dell’intervento fornisca il suo 
consenso. 
I caschi blu non sono autorizzati a svolgere operazioni belliche: l’uso della forza è consentito solo per legittima difesa. 

LE OPERAZIONI DI PEACEKEEPING 

Il termine peacekeeping viene talvolta utilizzato per definire una serie di altre attività che l’ONU mette in pratica per 
costruire la pace, in accordo con il primo e più importante obiettivo dell’Organizzazione. La stessa Organizzazione nel 
proprio sito presenta tali diverse attività, per le quali manteniamo i termini originali: 
- Conflict prevention and mediation 
- Peacemaking 
- Peace enforcement  
- Peacebuiding

 
Conflict prevention 
Si tratta dell’utilizzo di misure diplomatiche, compreso l’uso dei “buoni uffici” del Segretario generale, per scongiurare 
l’escalation delle tensioni dentro e tra gli Stati. 
 
Peacemaking 
Si tratta di far dialogare parti che hanno già intrapreso conflitti. Per questa attività le Nazioni Unite non escludono come 
interlocutori anche gruppi regionali, unioni di Stati, gruppi non riconosciuti dai governi o organismi non governativi. 
 
Peace enforcement 
Per questo tipo di provvedimento, che prevede anche l’uso di misure coercitive e l’intervento di forze militari, serve 
l’autorizzazione del Consiglio di sicurezza. 
Si adotta quando si evidenzi uno dei tre casi che spingono il Consiglio di sicurezza all’uso della funzione coercitiva 
(minaccia alla pace, violazione della pace, aggressione). 
 
Peacebuilding 
Si definisce in questo modo la complessa serie di possibili interventi volti a evitare che si possa riaccendere un conflitto già 
terminato. Rientrano in questa categoria interventi economici, politici, sociali, di ricostruzione d’istituzioni. 
 
Nel presentare le diverse sfaccettature d’intervento nello scenario mondiale, le stesse Nazioni Unite precisano che the 
boundaries between conflict prevention, peacemaking, peacekeeping, peacebuilding and peace enforcement have become 
increasingly blurred. Peace operations are rarely limited to one type of activity. Secondo le istituzioni dell’Organizzazione 
le diverse sfaccettature rendono più facile costruire e garantire la pace, vista come esito di una molteplicità di fattori di 
benessere. 
 

 Oggi sono sedici le operazioni ONU attive nel mondo. 
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FMI (Fondo monetario internazionale):è nata nel 1945 ed ha sede a 
Washington. È nata per favorire la cooperazione monetaria 
internazionale, i commerci internazionali e la stabilità dei cambi. 

GLI ISTITUTI SPECIALIZZATI E GLI ORGANI 

SUSSIDIARI DELL’ONU/1 

UNESCO (United Nations Educationale Scientific Cultural 
Oraganization):è nata nel 1946 e ha sede a Parigi . Si occupa tra le 
altre cose della conservazione dei patrimoni storici, artistici e 
scientifici 

Gli organi statutari dell’ONU lavorano con l’aiuto di due tipologie di organizzazioni: gli istituti specializzati e gli organi 
sussidiari. 
  
ISTITUTI SPECIALIZZATI: 
sono organismi internazionali che esistono indipendentemente dall'ONU, ma che sono legati ad essi tramite degli accordi. Gli 
accordi sono regolamentati dagli articoli 57- 63- 64 dello statuto dell’ONU. Essi svolgono la funzione di decentramento nei 
settori tecnico, economico e sociale. Per diventare un istituto specializzato occorrono tali requisiti: 
Essere un ente intergovernativo fondato su un accordo internazionale. 
Svolgere un’attività internazionale e avere una sfera di azione universale dal punto di vista geografico. 
  
Gli istituti specializzati pur diventando possessori di diritti e doveri nei confronti dell’ONU mantengono sempre una certa 
autonomia. Di norma hanno un’Assemblea di Stati membri, un Consiglio ed un organo di coordinamento e rappresentanza 
(Segretario). 
Gli istituti più famosi sono: 

OMS/ WHO (Organizzazione Mondiale della sanità - World Health 
Organization):è nata nel 1948 e ha sede a Ginevra. Si pone come scopo 
quello di condurre le nazioni del mondo ad una condizione di completo 
benessere fisico, mentale e sociale. È l’unico istituto che può emanare 
regolamenti vincolanti per gli Stati che li ricevono. 

FAO (Organizzazione per l’alimentazione e l’agricoltura): l’organismo esisteva con 
un altro nome già dal 1908. La sua sede è a Roma. I suoi scopi sono di elevare il 
livello di nutrizione e condizione di vita e ripartire in modo equo gli alimenti. 
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ORGANI SUSSIDIARI 
  
Sono organismi creati dagli Organi Statutari e a essi dipendenti.  Sono strutture  speciali nate  per gestire delle  funzioni 
specifiche.  
I principali sono: 
  

GLI ISTITUTI SPECIALIZZATI E GLI ORGANI 

SUSSIDIARI DELL’ONU/2 

UNICEF (United Nations Children’s Fund): nasce nel 
1953 dopo la II Guerra Mondiale per aiutare i bambini. 
Dipende dall’Assemblea Generale. Cura tutti gli aspetti 
della fascia di età 0- 18 anni. Si finanzia solo per 
contributi volontari con l’aiuto anche dei Comitati 
nazionali. 

UNHCR (United Nations High Commissioner for 
Refugees): nasce nel 1950 per i profughi della II Guerra 
Mondiale. Con il tempo viene ampliato il suo raggio di
azione arrivando ad occuparsi di rifugiati, sfollati, 
richiedenti asilo politico ed apolidi. Si finanzia quasi 
totalmente con contributi volontari. 

UNEP (United Nations Environment Programme): 
nasce nel 1972. Ha lo scopo di proteggere e valorizzare 
l’ambiente secondo il criterio dello sviluppo sostenibile: 
soddisfare i bisogni delle generazioni presenti senza 
compromettere i bisogni di quelle  future. 
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TUTTI PER ONU, ONU PER TUTTI? 

Giunti alla fine del percorso ci siamo chiesti quale sia l’effettiva utilità delle Nazioni Unite . Dai dati raccolti ci siamo 
resi conto che l’ONU serve soprattutto ai Paesi non ancora sviluppati o in via di sviluppo, per evidenti necessità 
socio-economiche, così come è stato per i Paesi europei durante il secondo dopoguerra. 
Una gran parte degli aiuti viene dalle operazioni di peacekeeping, che hanno permesso di conseguire gli scopi
prefissati in molti Paesi del mondo attraverso 63 missioni, di cui 16 attualmente attive. 
Inoltre l’ONU ha garantito lo svolgimento di elezioni libere e regolari in 45 Paesi. 
Un altro aiuto, in termini umanitari, proviene dagli organi sussidiari e dagli istituti specializzati che finanziano 
progetti in tutto il mondo. 

Se alcuni obiettivi sono stati raggiunti, per altri non 
si è ancora riusciti ad arrivare allo stesso risultato; 
questo si nota a partire dalla lettura dell’agenda 
ONU 2030. Alcuni obiettivi proposti sono gli stessi 
che l’Organizzazione si prefissò alla sua fondazione, 
70 anni fa. 
Tra questi c’è sicuramente la mancata attuazione 
delle condizioni necessarie a permettere lo sviluppo 
del progresso sociale, soprattutto considerando che 
nell’agenda del 2030 la stessa ONU ammette che 
negli ultimi trent’anni la disuguaglianza economica è 
salita per sette cittadini su dieci (punto 10) e un 
miliardo e mezzo di persone vive in regime di 
povertà estrema (punto 1). 
Schiacciata dalla possibilità di veto limitata a cinque 
sole nazioni, per quanto importanti, 
l’Organizzazione manca di una più concreta 
eguaglianza tra grandi e piccoli Stati, per lo meno 
nell’ambito decisionale. La necessità di una riforma, 
più volte espressa, fino a oggi non è mai stata 
realmente  messa in pratica. 

Che senso ha quindi l’esistenza dell’ONU oggi? 
  
Riflettendoci insieme abbiamo riconosciuto che gli 
uomini hanno bisogno di relazionarsi anche a livello 
politico tramite un luogo comune. È innegabile che la 
presenza dell’ONU ha ridotto il numero di guerre negli 
ultimi settant’anni. Il sistema è imperfetto, ma 
nessuna riforma sarebbe davvero in grado di renderlo 
efficace in ogni circostanza in quanto l’uomo stesso è 
imperfetto. Forse un passo avanti nella realizzazione 
dei principi statutari può essere partire dal 
“riconoscimento del valore trascendente di ogni uomo 
e ogni donna […] che poi porta ad un impegno di 
resistere alla violenza, al terrorismo ed alla guerra e di 
promuovere la giustizia e la pace”, come ha detto Papa 
Benedetto XVI nel suo discorso all’Assemblea Generale 
del 18 aprile 2008.  
 Papa Francesco lo scorso 25 settembre parlando 
all’Assemblea Generale ha detto che“ Senza il 
riconoscimento di alcuni limiti etici naturali 
insormontabili e senza l’immediata attuazione di quei 
pilastri dello sviluppo umano integrale, l’ideale di -
salvare le future generazioni dal flagello della guerra e 
di promuovere il progresso sociale e un più elevato 
livello di vita all’interno di una più ampia libertà corre 
il rischio di diventare […] parole vuote che servono 
come scusa per promuovere una colonizzazione 
ideologica”. Pertanto solo guardando all’uomo nella 
sua dignità ogni organizzazione umana può 
raggiungere scopi di unità. 


